
LEGGE 10 agosto 2023, n. 103  

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, 

recante disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi derivanti da atti dell'Unione 

europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei confronti dello 

Stato italiano. Stralcio riguardante lo stabilimento ILVA di Taranto. 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Promulga 

 

la seguente legge: 

 Art. 1  

  1. Il decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, recante disposizioni urgenti per l'attuazione di 

obblighi derivanti da atti dell'Unione europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione 

pendenti nei confronti dello Stato italiano, e' convertito in legge con le modificazioni riportate 

in allegato alla presente legge.  

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale.  

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 

atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 

farla osservare come legge dello Stato.  

 Data a Roma, addì 10 agosto 2023  

  

 MATTARELLA  

  

 Meloni, Presidente del Consiglio dei 

 ministri  

  

 Fitto, Ministro per gli affari 

 europei, il Sud, le politiche di 

 coesione e il PNRR  

Visto, il Guardasigilli: Nordio 

 



Allegato  

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 13   

GIUGNO 2023, N. 69 

[...] 

Dopo l'articolo 9 e' inserito il seguente:  

 «Art. 9-bis (Disposizioni in materia di misure e di attività di tutela ambientale e sanitaria e 

di interventi di decarbonizzazione negli stabilimenti di interesse strategico nazionale. 

Procedure di infrazione n. 2013/2177, n. 2014/2147, n. 2015/2043 e n. 2020/2299). 

- 1. Al decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 

2015, n. 20, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 a) all'articolo 2, comma 6, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "In caso di confisca degli 

impianti o delle infrastrutture di ILVA S.p.A. in amministrazione straordinaria si applicano le 

disposizioni di cui all'articolo 104-bis, commi 1-septies, 1-octies, 1-novies e 1-decies, delle 

norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al 

decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. Ai fini della verifica della sussistenza delle 

condizioni di cui alla lettera c) del predetto comma 1-octies dell'articolo 104-bis delle norme 

di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, si tiene conto 

delle disposizioni contenute nel Piano Ambientale di cui al primo periodo del presente 

comma";  

 b) all'articolo 3, comma 1:  

 1) al decimo periodo, le parole: "con decreto del Ministro dello sviluppo economico e del 

Ministro della transizione ecologica, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze, sentito il Presidente della regione Puglia, a progetti di decarbonizzazione del 

ciclo produttivo dell'acciaio presso lo stabilimento siderurgico di Taranto, proposti anche dal 

gestore dello stabilimento stesso ed attuati dall'organo commissariale di ILVA S.p.A., che 

può avvalersi di organismi in house dello Stato" sono sostituite dalle seguenti: "con decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro dell'ambiente e 

della sicurezza energetica di concerto con i Ministri delle imprese e del made in Italy e 

dell'economia e delle finanze e con l'Autorità politica delegata in materia di Sud e di politiche 

di coesione, sentito il Presidente della regione Puglia, a progetti di decarbonizzazione del 

ciclo produttivo dell'acciaio presso lo stabilimento siderurgico di Taranto, proposti anche dal 

gestore dello stabilimento stesso ed attuati dall'organo commissariale di ILVA S.p.A., che 

può a tal fine avvalersi del gestore dello stabilimento ovvero di organismi in house dello 

Stato";  



 2) il dodicesimo periodo e' sostituito dai seguenti: "I criteri e le modalità di valutazione, 

approvazione e attuazione dei progetti di decarbonizzazione da parte dell'organo 

commissariale di ILVA S.p.A. sono individuati con il decreto di cui al decimo periodo, che 

contiene altresì l'indicazione del termine massimo di realizzazione dei predetti progetti. E' 

fatta salva la facoltà per il gestore dello stabilimento di presentare progetti di 

decarbonizzazione ad integrazione di quelli previsti dal decimo periodo, da attuare con oneri 

a proprio carico, comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, e 

sottoposti alla valutazione e approvazione da parte dell'organo commissariale di ILVA S.p.A. 

secondo i criteri e le modalità indicati nel decreto di cui al medesimo decimo periodo".  

 2. All'articolo 104-bis delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di 

procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, dopo il comma 1-sexies 

sono aggiunti i seguenti:  

 "1-septies. Nei casi previsti dal comma 1-bis.1, qualora la prosecuzione dell'attività sia stata 

autorizzata dopo l'adozione del provvedimento di sequestro, l'amministratore giudiziario, 

ovvero il commissario straordinario nominato nell'ambito di una procedura di 

amministrazione straordinaria, e' autorizzato a proseguire l'attività anche quando il 

provvedimento con cui e' disposta la confisca e' divenuto definitivo, fermo restando il rispetto 

delle prescrizioni impartite dal giudice ai sensi del terzo periodo del comma 1-bis.1 ovvero 

delle misure adottate nell'ambito della procedura di riconoscimento dell'interesse strategico 

nazionale ai sensi del quinto periodo del medesimo comma 1-bis.1. In questo caso, il giudice 

competente e' il giudice dell'esecuzione.  

 1-octies. In caso di imprese ammesse all'amministrazione straordinaria di cui al decreto 

legislativo 8 luglio 1999, n. 270, ovvero al decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, anche in via temporanea 

ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 5 dicembre 2022, n. 187, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2023, n. 10, il sequestro preventivo, disposto ai sensi 

dell'articolo 321 del codice di procedura penale ovvero di altre previsioni di legge che a detto 

articolo rinviano, non impedisce il trasferimento dei beni in sequestro ai sensi dell'articolo 

27, comma 2, del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, in attuazione del programma di 

amministrazione straordinaria di cui all'articolo 4 del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 

347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, ovvero ai sensi di 

altre disposizioni di legge applicabili alla procedura di amministrazione straordinaria, se essi 

sono costituiti da stabilimenti industriali o parti di essi dichiarati di interesse strategico 

nazionale ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con 



modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, ovvero impianti o infrastrutture 

necessari ad assicurarne la continuità produttiva, purche' ricorrano le seguenti condizioni:  

 a) l'ammissione all'amministrazione straordinaria e' intervenuta dopo il verificarsi dei reati 

che hanno dato luogo all'applicazione del provvedimento di sequestro;  

 b) dopo l'adozione del provvedimento di sequestro, e' stata autorizzata la prosecuzione 

dell'attività;  

 c) sono in corso di attuazione o sono state attuate le prescrizioni impartite dal giudice ai 

sensi del comma 1-bis.1, ovvero le misure indicate nell'ambito della procedura di 

riconoscimento dell'interesse strategico nazionale ai fini del bilanciamento tra esigenze di 

continuità dell'attività produttiva e beni giuridici lesi dagli illeciti oggetto del giudizio penale, 

ovvero le prescrizioni dettate da provvedimenti amministrativi che autorizzino la 

prosecuzione dell'attività dettando misure dirette a tutelare i beni giuridici protetti dalle norme 

incriminatrici oggetto del giudizio penale;  

 d) il soggetto al quale i beni sono trasferiti non risulta controllato, controllante o collegato ai 

sensi dell'articolo 2359 del codice civile, ne' altrimenti riconducibile, direttamente o 

indirettamente, al soggetto che ha commesso i reati per i quali il sequestro e' stato disposto, 

ovvero all'ente che ha commesso gli illeciti amministrativi per i quali il sequestro e' stato 

disposto, ovvero al soggetto per conto o nell'interesse del quale essi hanno agito;  

 e) la congruità del prezzo e' attestata mediante apposita perizia giurata, ivi compresa quella 

utilizzata ai fini della determinazione del valore del bene ai sensi degli articoli 62 e 63 del 

decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, ovvero di altre disposizioni di legge applicabili alla 

procedura di amministrazione straordinaria, tenendo comunque conto delle valutazioni fatte 

nell'ambito delle procedure competitive per la cessione a terzi dei complessi aziendali.  

 Le medesime disposizioni si applicano nel caso in cui sia intervenuto un provvedimento di 

confisca nei casi previsti dal comma 1-septies.  

 1-novies. Nei casi di cui al comma 1-octies, il corrispettivo della cessione e' depositato dagli 

organi dell'amministrazione straordinaria presso la Cassa delle ammende, con divieto di 

utilizzo per finalità diverse dall'acquisto di titoli di Stato, fino alla conclusione del 

procedimento penale, salvo il caso in cui il sequestro sia revocato. Dal momento del 

deposito del corrispettivo presso la Cassa delle ammende, gli effetti del sequestro sui beni 

cessano definitivamente, salvo quanto previsto, ai fini della loro utilizzazione, dal quinto 

periodo del presente comma. Nel caso in cui il giudice disponga la confisca, essa ha ad 

oggetto esclusivamente le somme depositate ai sensi del primo periodo, che sono acquisite 

al Fondo unico giustizia, di cui all'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, 



n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. In caso di revoca 

del sequestro o di mancata adozione del provvedimento di confisca, le somme sono 

immediatamente restituite ai commissari straordinari e dagli stessi utilizzabili per le finalità 

di cui al capo VI del titolo III del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270. Al fine di poter 

utilizzare il bene, dopo che la confisca e' divenuta definitiva, l'acquirente e i successivi aventi 

causa devono rispettare le prescrizioni impartite dal giudice ai sensi del terzo periodo del 

comma 1-bis.1 del presente articolo ovvero le misure adottate nell'ambito della procedura 

di riconoscimento dell'interesse strategico nazionale ai sensi del quinto periodo del 

medesimo comma 1-bis.1, salvo che il giudice dell'esecuzione accerti, su istanza 

dell'interessato, la cessazione dei rischi conseguenti alla libera disponibilità del bene 

medesimo. Qualora la cessione avvenga nei casi previsti dal comma 1-octies, ultimo 

periodo, la confisca dei beni perde efficacia e si trasferisce sul corrispettivo versato ai sensi 

del primo periodo del presente comma, ferma l'applicazione del quinto periodo.  

 1-decies. Per le finalità di cui al comma 1-octies, lettera c), la verifica relativa all'attuazione 

delle misure indicate nell'ambito della procedura di interesse strategico nazionale e' 

effettuata da un comitato di cinque esperti, scelti tra soggetti di comprovata esperienza e 

competenza in materia di tutela dell'ambiente e della salute e di ingegneria impiantistica, 

nominato con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, adottato sentiti 

i Ministri delle imprese e del made in Italy, della salute e per gli affari europei, il Sud, le 

politiche di coesione e il PNRR, nonche' la regione nel cui territorio sono ubicati gli impianti 

o le infrastrutture. Con il decreto di cui al primo periodo, si provvede altresì alla 

determinazione del compenso riconosciuto a ciascun componente del comitato, in ogni caso 

non superiore ad euro 50.000 in ragione d'anno, con oneri posti a carico esclusivo dei terzi 

gestori dell'impianto o dell'infrastruttura. Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza 

energetica trasmette alla Camere una relazione sull'attività di verifica effettuata dal comitato 

di cui al primo periodo".  

 3. Al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante disciplina della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 

personalità giuridica, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 a) all'articolo 19, dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:  

 "2-bis. Quando la confisca abbia ad oggetto stabilimenti industriali o parti di essi che siano 

stati dichiarati di interesse strategico nazionale ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 3 

dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, 

ovvero impianti o infrastrutture necessari ad assicurarne la continuità produttiva, si applica 



l'articolo 104-bis, commi 1-septies, 1-octies, 1-novies e 1-decies, delle norme di attuazione, 

di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 

28 luglio 1989, n. 271";  

 b) all'articolo 53, comma 1-ter, le parole: "commi 1-bis.1 e 1-bis.2," sono sostituite dalle 

seguenti: "commi 1-bis.1, 1-bis.2, 1-septies, 1-octies, 1-novies e 1-decies,".  

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano anche ai provvedimenti di sequestro 

o di confisca aventi ad oggetto stabilimenti industriali o parti di essi dichiarati di interesse 

strategico nazionale ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, ovvero impianti o 

infrastrutture necessari ad assicurarne la continuità produttiva, non ancora definitivi alla data 

di entrata in vigore della legge di conversione del presente  decreto.  

 5. Le disposizioni di cui all'articolo 7 del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, si applicano altresì alla realizzazione degli 

interventi di decarbonizzazione del ciclo produttivo dell'acciaio presso lo stabilimento 

siderurgico di Taranto approvati dai commissari straordinari di ILVA S.p.A. in applicazione 

dei criteri e delle modalità previsti dal decreto di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-

legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, 

come modificato dalla lettera b) del comma 1 del presente articolo.  

 6. Al fine di assicurare il bilanciamento tra le esigenze di continuità dell'attività produttiva e 

quelle di salvaguardia dell'occupazione e tutela della sicurezza sul luogo di lavoro, della 

salute, dell'ambiente, dell'incolumità pubblica e della sicurezza urbana, e' ammessa 

l'adozione dei provvedimenti di cui all'articolo 217 del testo unico delle leggi sanitarie, di cui 

al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, ovvero agli articoli 50, comma 5, e 54, comma 4, 

del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, incidenti sull'operatività di stabilimenti industriali o parti di essi dichiarati 

di interesse strategico nazionale ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, 

n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, in relazione ai 

quali sia stata rilasciata un'autorizzazione integrata ambientale ai sensi dell'articolo 29-

sexies del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, esclusivamente quando ricorrono le 

condizioni di cui all'articolo 29-decies, comma 10, del medesimo decreto legislativo n. 152 

del 2006 ovvero in presenza di situazioni di pericolo ulteriori rispetto a quelle ordinariamente 

collegate allo svolgimento dell'attività produttiva in conformità all'autorizzazione integrata 

ambientale. Le disposizioni di cui al primo periodo si applicano anche in caso di riesame e 

di rinnovo dell'autorizzazione integrata ambientale ai sensi dell'articolo 29-octies del citato 



decreto legislativo n. 152 del 2006 e di prosecuzione dell'attività ai sensi del comma 11 del 

medesimo articolo 29-octies».  

 


